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       ALLEGATO 5 
CAPITOLATO TECNICO
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE CIMITERIALI (MONTAFERETRI, ALZAFERETRI, TUMULATORI E CALALFERETRI) IN USO PRESSO I CIMITERI CAPITOLINI, PER UN PERIODO DI 36 (TRENTASEI) MESI.
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ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO
L'appalto ha per oggetto i servizi di manutenzione, tenuta registri per interventi manutentivi e verifica periodica da soggetto abilitato, per montaferetri, alzaferetri, tumulatori e calaferetri in uso presso i Cimiteri Capitolini, in conformità a quanto stabilito nel presente capitolato e alla normativa vigente.
ART. 2 - OBIETTIVI DEL SERVIZIO

Nei Cimiteri Capitolini sono presenti alzaferetri, montaferetri, tumulatori e calaferetri di diverse tipologie e in quantità numerica descritti nelle appendici in calce a questo Capitolato.

Le attività si intendono applicate per le sole attrezzature di lavoro sopra indicate e per gli aspetti riguardanti le attività di cui all’art. 71, comma 11 del D.Lgs. 81/2008 (e s.m.i.), ovvero all’Allegato VII dello stesso Decreto.

Ad inizio lavori verrà aggiornata la lista delle attrezzature di cui agli allegati 1 e 2, in modo da stilare un “Elenco macchine per tumulazione/estumulazione” comprendente tutte le attrezzature di lavoro che saranno oggetto di manutenzione, con le indicazioni univoche per individuarle (denominazione, matricola, modello, fabbricante, anno di fabbricazione, destinazione d’uso e le indicazioni per l’individuazione se l’attrezzatura e adibita al sollevamento di persone). Tale documento sarà alla base degli interventi manutentivi delle attrezzature di lavoro oggetto dell’Appalto.
Per specificità dell’oggetto tali “attrezzature di lavoro” necessitano di controlli periodici e di revisioni a cadenze prestabilite da parte di “personale competente”, personale che deve eseguire la manutenzione necessaria secondo la regola dell’arte e le norme di buona tecnica. Tali interventi devono mirare al mantenere nel tempo i requisiti di sicurezza originariamente stabiliti dal Fabbricante, onde evitare conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza nell’uso dell’attrezzatura di lavoro, nel caso intervengano anomalie determinate, ad esempio, da fattori dovuti alla normale usura, all’invecchiamento, ad un cattivo stato di conservazione, ad un uso improprio, ad un uso intensivo, ecc.

Gli obiettivi del servizio sono:

· mantenere le attrezzature in grado di funzionare nelle condizioni stabilite dal costruttore;

· garantire la sicurezza degli operatori e la tutela ambientale;

· prolungare la vita utile delle attrezzature;

· prevenire i guasti;

· garantire che gli interventi manutentivi vengano eseguiti solo da tecnici competenti o personale specializzato, cioè personale che abbia conoscenze adeguate per poter rilevare, o dichiarare, l’assenza di anomalie sull’attrezzatura;

· garantire ricambistica originale e tutta la strumentazione dedicata che occorre per eseguire i vari controlli strumentali;

· ove non sia possibile la sostituzione con ricambi originali, ogni ricambio utilizzato in sostituzione di quello originario, deve essere equivalente ossia costruito, partendo dagli stessi disegni tecnici originali.
ART. 3 - DURATA DELL'APPALTO
La durata dell’appalto è di 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla data di stipula del Contratto, e/o dalla data di avvio dell’attività e comunque fino al completamento delle prestazioni previste.
ART. 4 - TIPOLOGIA DEL SERVIZIO
Gli interventi previsti dal presente Capitolato saranno eseguiti presso i Cimiteri Capitolini, con cadenza periodica o a chiamata.
L’Impresa aggiudicatrice dell’appalto di manutenzione di tali attrezzature dovrà realizzare gli interventi assicurandone la corretta esecuzione secondo la normativa vigente e le procedure relative alla salute e sicurezza dei lavoratori e alla tutela dell’ambiente.

Il servizio deve comprendere:

· la manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza nonché la fornitura e la sostituzione di qualsiasi pezzo soggetto ad usura e/o danneggiamento nell’utilizzo;

· la manutenzione trimestrale obbligatoria;

· la tenuta di apposito registro delle manutenzioni;

· l’assicurazione del buono stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza delle attrezzature di lavoro; tali controlli devono essere effettuati da personale competente di esperienza dimostrabile nello specifico settore delle operazioni cimiteriali “in quota” (tecnici che prima di ottenere tali titoli abbiano svolto corsi di informazione e formazione, addestramento in affiancamento durante il periodo iniziale di service e poi a cadenze periodiche, sistematici aggiornamenti per essere mantenuti costantemente informati in base all’evoluzione dello “stato della tecnica”);
la predisposizione di tutta la documentazione a firma del legale rappresentante di AMA, comprensiva dei diritti e dei costi amministrativi, per verifiche periodiche INAIL. Le attrezzature si trovano distribuite all’interno dei Cimiteri Capitolini e sono a carico dell’aggiudicatario gli oneri dei costi del trasporto per effettuare le verifiche e le manutenzioni, come richiesto nel presente Capitolato.
Qualora ci manifestasse la necessità di ricambi non compresi tra i componenti usurabili, l’impresa dovrà inviare al DEC, tramite e-mail, il preventivo sulla base della percentuale di sconto offerta in sede di gara da applicare sui listini presentati a seguito dell’aggiudicazione definitiva. La trasmissione dovrà avvenire entro un termine massimo di 24 ore. Il DEC valuterà il preventivo in contraddittorio con la società. 
Tra i componenti non usurabili, rientrano: 
· batterie;
· carica batterie;
· differenziale.
Sono da considerarsi a carico dell’aggiudicatario:

· materiali di consumo e qualsiasi parte di ricambio della macchina soggetta ad usura o danneggiamento durante l’utilizzo, al fine di assicurarne l’installazione corretta e il buon funzionamento come previsto dall’art. 71 comma 8 lettera a del D.Lgs. 81/2008;

· se necessarie, dichiarazioni di conformità dei materiali di consumo in sostituzione;

· adempimento degli eventuali atti amministrativi in ottemperanza alle disposizioni legislative contenute nel D.Lgs. 81/2008 e nel D.M. 11 aprile 2011, con aggiornamento delle macchine montaferetri, tumulatori e alzaferetri alle normative;

· preparazione delle pratiche di comunicazione (o da comunicare a mezzo delega) alla sede INAIL competente per territorio, e per conoscenza alla Asl, per la demolizione o la messa fuori servizio degli alzaferetri, tumulatori e montaferetri, come previsto dal D.M. 11 aprile 2011;

· tenuta registri per verifiche ed interventi manutentivi, finalizzati ad accertare la conformità, lo stato di manutenzione e conservazione ed il mantenimento delle condizioni di sicurezza previste in origine e specifiche delle attrezzature di lavoro.

Per tutte le attrezzature di lavoro che rientrano tra quelle da mettere o messe in servizio in riferimento all’art. 71 comma 11 del D.Lgs. 81/2008 (e s.m.i.), è onere dell’Appaltatore verificare se tali attività siano state eseguite nel rispetto della Legge e, ove necessario, intervenire con le dovute comunicazioni nei confronti degli Organi preposti (es. INAIL). Stessa cosa dovrà essere fatta per quelle attrezzature che sono già state messe in servizio, ma che necessitano delle verifiche ispettive (iniziale e/o periodica). L’Appaltatore dovrà predisporre tutti i documenti e le attività per mettere in condizione l’Appaltante di potere procedere per il solo invio dei suddetti documenti agli Organi Preposti (INAIL).

L’Appaltatore assicurerà durante tutto il corso dell’appalto la disponibilità dei materiali di ricambio e degli strumenti necessari per l’esecuzione delle attività di manutenzione, in linea con le indicazioni dei vari manuali uso e manutenzione (per tutte le Attrezzature di recente fabbricazione). Per quelle attrezzature di lavoro già fuori produzione e/o che hanno già superato i 10 anni di servizio dalla data di Fabbricazione, varrà la data indicata sui documenti e sulla targhetta CE e si dovrà comunque garantire di utilizzare materiali di ricambio compatibili con quelli originari, ovvero di caratteristiche prestazionali equivalenti. Per tutte le fattispecie di ricambi non dovranno essere inseriti componenti con forme costruttive differenti rispetto a quelle originariamente stabilite dal Fabbricante dell’Attrezzatura. Nel caso in cui non sarà possibile utilizzare ricambi di prestazione e caratteristiche uguali od equivalenti, in quanto non più reperibili sul mercato, l’Appaltatore dovrà concordare con l’Appaltante le dovute risoluzioni del caso.

L’Appaltante si impegna a rendere disponibile nel situ di intervento la documentazione tecnica di legge, come Manuale di Uso e Manutenzione, Dichiarazione di conformità, registro manutenzioni in essere, ecc.. 

Nel caso non sia presente un Registro manutenzione, lo stesso appaltatore ne renderà disponibile uno ex-novo secondo un proprio modello, purché in linea con le disposizioni normative, ovvero al D.Lgs. 81/2008 (e s.m.i.).
ART. 5 - ADEMPIMENTI

Ad ogni intervento il manutentore rilascerà un “rapporto di intervento” con indicazione della specificità dei lavori eseguiti, indicando come svolti almeno i seguenti controlli:

· assenza di manomissioni o modifiche rispetto alla configurazione stabilità dal Fabbricante;
· stato di finitura delle zone ove scorrono i rulli di guida delle colonne (es. assenza di ammaccature, deformazioni, incisioni, sporcizie eccessive, ecc.);
· assenza di ammaccature e/o deformazioni delle colonne;
· controllo funzionalità rulliera (ove presente);
· controllo funzionalità del timone (ove presente);
· controllo funzionalità delle ruote (buona manovrabilità dell’attrezzatura);
· controllo funzionalità del freno di stazionamento delle ruote (manuale o elettro-meccanico in base al modello);
· stato di usura dei battistrada di tutte le ruote;
· regolare scorrimento delle colonne (o guide) in salita ed in discesa (per tutta l’estensione della corsa), da eseguirsi a vuoto (solo con la rulliera montata);
· stabilizzatori: assenza deformazioni/anomalie, integrità volantini di manovra stabilizzatori, facile scorrimento orizzontale all’interno della propria sede, funzionalità scrocchetti (ove presenti) e fermi, regolazione per tutta l’estensione della vite di movimento verticale;
· integrità e funzionalità dei controlli elettrici sulla posizione degli stabilizzatori;
· integrità e funzionalità bolla di livello (entrambi gli assi di lavoro);
· pressione gonfiaggio degli pneumatici (ove presenti);
· integrità e funzionalità delle fasce in tessuto di fermo del feretro sulla rulliera (ove presente);
· integrità e funzionalità attacchi fissaggio balconcino/i e/o suoi supporti alla struttura estensibile (ove applicabile);
· segnalazioni sulla funzionalità dei comandi (pulsanti, selettori, ecc.);
· pittogrammi e segnalazioni sul bordo dell’apparecchio, in base alle indicazioni del manuale;
· leggibilità targhetta CE posta sul bordo dell’apparecchio;
· segnalazioni specifiche delle parti sporgenti (strisce diagonali gialle/nere) sugli stabilizzatori;
· assenza perdite di olio dalla/e pompa/e e dalle restanti parti dell’impianto idraulico ed in particolare dai cilindri e tubazioni;
· stato delle funi/catene (aspetto visivo esterno per tutta la loro estensione) per le quali andrà anche verificata l’assenza di deterioramenti, usure, degrado (es. ruggine), ecc.;
· compilazione registro controllo funi/catene;
· stato delle pulegge di rinvio funi/catene (assenza di deterioramenti, usure);
· a seguito dell’esito positivo delle verifiche sullo stato delle funi/catene, eseguire loro pulizia (utilizzando acqua calda saponata per rimuovere lo sporco) e poi spandere mediante pennello grasso del tipo APT2 SPHEEROL;
· regolare la tensione delle funi/catene, facendo attenzione di non ruotarla su sé stessa, mettendola in torsione (operare direttamente su tiranti di estremità allentando dadi e controdadi); per le catene fare controllo con “calibro fisso”;
· pulire ed ingrassare le guide/zone di scorrimento verticali, utilizzando acqua calda saponata per rimuovere lo sporco e poi grasso del tipo APT2 SPHEEROL;
· pulire le corsie di scorrimento della rulliera (ove presenti), utilizzando acqua calda saponata per rimuovere lo sporco, e ingrassare con grasso del tipo APT2 SPHEEROL;
· ingrassare ralla della rulliera ruotabile (ove presente), con grasso del tipo APT2 SPHEEROL;
· oliatura dei rulli, dei cuscinetti, delle carrucole, delle ruote, ovvero degli assi di rotazione delle parti in scorrimento.

· Controllare che lo stato generale di conservazione di tutte le parti in ferro strutturali siano idonee per un uso sicuro (assenza di particolari deterioramenti, arrugginimenti, ecc.);
· controllare livelli olio serbatoio/i pompa/e aggiungendo idoneo olio idraulico da 3 a 5°  E a 50° C;
· spurgo aria dall’impianto idraulico nel caso sia valutato necessario (es. cavitazione pompa);
· funzionalità arresto di emergenza (ove presente);
· integrità pulsantiere e funzionalità dei pulsanti di manovra (ove presente);
· integrità e funzionalità selettore di abilitazione utilizzo esclusivo apparecchiatura (ove presente);
· integrità balconcino (es. presenza di parapetto adeguato su tutti i 4 lati) e scala di accesso (ove presente);
· funzionalità chiusura portina balconcino (deve chiudersi automaticamente al suo rilascio senza grippaggi e tentennii) (ove presente);
· integrità protezioni antinfortunistiche (es protezioni colonne, basamento, ove sono necessarie);
· funzionalità microinterruttore finecorsa inferiore – ove previsto (interazione con la traslazione elettrica);
· funzionalità microinterruttore finecorsa superiore – ove previsto;
· funzionalità anti-schiacciamento parte inferiore struttura mobile elevabile (ove previsto) – es. pedana anti-schiacciamento, costola sicurezza, ecc.;
· piombatura valvola di sovra-pressione;
· controllo funzionale delle parti che si possono regolare o con più posizioni di lavoro, definibili di volta in volta dagli operatori che utilizzano l’attrezzatura;
· controllo funzionale sull’inserimento/disinserimento degli accessori in dotazione originaria (es balconcino supplementare - ove previsto);
· controllo funzionale sull’inserimento/disinserimento degli accessori forniti separatamente all’attrezzatura (se presenti). Solo inserimento e disinserimento; per la funzionalità degli stessi si rimanda ad approntamento di apposito registro dello specifico accessorio;
· funzionalità procedura di discesa in emergenza – ove applicabile (*);
· stato connettori di aggancio/sgancio batterie – ove presenti (*);
· integrità batterie (assenza perdite e buono stato di carica) e protezione poli positivi contro contatti accidentali – ove presenti (*);
· integrità supporto batteria – ove presente (fissaggio sicuro sull’attrezzatura) (*);
· serraggio dei sostegni dei cilindri idraulici (*);
· serraggio delle viti di sostegno del supporto sulla sommità colonne - ove presente (*);
· controllo giochi dei rulli di scorrimento/pattini su tutti i cinematismi del sistema di elevazione (es. colonne e/o guide) (*);
· controllo funzionamento blocco meccanico differenziale doppia ruota – ove presente (*);
· prova di carico con la portata nominale, per tutta l’escursione di elevazione (ciclo completo costituito da una salita e da una discesa) (*);
· pulizia filtro aria – ove presente (*);
· stato del quadro elettrico e suoi componenti interni (esame a vista) – ove presente (*);
· stato dell’impianto elettrico sul bordo macchina (esame a vista) ove presente (*);
· funzionalità apparecchio carica batteria – ove presente (*);
· integrità attacco per ancoraggio fune per imbraco - ove applicabile (*);
· pulizia completa (*).

(*) controllo a cadenza annuale

Nel rapporto di intervento l’Appaltatore indicherà dettagliatamente tutte le attività svolte e le eventuali osservazioni e/o prescrizioni necessarie per continuare a garantire l’utilizzo da parte degli operatori. Se vi saranno interventi suppletivi da eseguire al di fuori dalla manutenzione ordinaria dovranno essere nel dettaglio espletati in tale rapporto di intervento.

Il rapporto di intervento compilato per ogni singola attrezzatura di lavoro oggetto di manutenzione dovrà essere presentato nell’immediato, al Responsabile di AMA indicato in sede di contratto. 

Al termine dell’intervento l’Appaltatore dovrà aggiornare il registro manutenzioni e gli eventuali altri registri di controllo di compendio allo specifico Manuale dell’attrezzatura di lavoro (es. registro controlli funi/catene).

Nel caso in cui, nel corso della durata del contratto, l’Appaltatore sia nella necessità, in base alle evoluzioni delle normative di riferimento alla sicurezza d’uso dell’attrezzatura di lavoro, di eseguire degli interventi suppletivi per migliorare lo stato della sicurezza della stessa manutenzione oggetto del presente Capitolato, lo stesso dovrà presentare una proposta dettagliata e pianificata delle varie fasi di lavoro.
Nel caso in cui la manutenzione debba essere svolta su attrezzature di lavoro che hanno come anno di fabbricazione, ovvero la loro prima immissione sul mercato e prima utilizzazione da parte dell’Utilizzatore, una data antecedente al 21 settembre 1996, la stessa Attrezzatura, prima di essere presa in carico dall’Appaltatore, dovrà essere aggiornata ed adeguata ai requisiti minimi imposti dall’art. 70, comma 2, del D.Lgs. 81/2008 (e smi). A tale scopo l’Appaltatore dovrà proporre le soluzioni tecniche in linea con tale provvedimento legislativo, per potere permettere la messa a norma conformemente a quanto indicato dalla legge. Allo scopo l’Appaltatore proporrà una propria offerta di intervento dettagliata e mirata.
Allegato 1 – Elenco alzaferetri e montaferetri*
	 
	Modello
	Matricola
	Cimitero

	1
	00588/000
	8801/07
	Verano

	2
	00588/ALO
	8901/08
	Verano

	3
	00589/200
	8807/06
	Verano

	4
	00591/450
	99034/12
	Verano

	5
	00591/450
	90007/13
	Verano

	6
	00591/450
	90006/13
	Verano

	7
	05901/013
	91001/09
	Verano

	8
	05902/024
	92003/06
	Verano

	9
	05902/024
	92001/07
	Verano

	10
	05910/T
	10003/09
	Verano

	11
	05910/T
	10002/07
	Verano

	12
	05910/T
	10001/06
	Verano

	13
	05910/T
	10005/09
	Verano

	14
	05910/T
	10001/09
	Verano

	15
	05910/T
	10002/09
	Verano

	16
	05910/T
	10004/09
	Verano

	17
	05910/T
	10002/06
	Verano

	18
	05910/T
	98003/13
	Verano

	19
	05910/T
	98004/13
	Verano

	20
	05910/T
	98013/13
	Verano

	21
	05980/050
	98010/13
	Verano

	22
	05980/100
	98015/13
	Verano

	23
	05980/050
	98011/13
	Verano

	24
	05980/050
	98008/13
	Verano

	25
	05980/050
	98009/13
	Verano

	26
	05980/050
	98006/13
	Verano

	27
	05980/050
	98005/13
	Verano

	28
	05980/050
	98014/13
	Verano

	29
	05980/100
	98002/13
	Verano

	30
	05980/100
	98001/13
	Verano

	31
	06233/E00
	2302/06
	Verano

	32
	06233/E00
	2302/07
	Verano

	33
	05980/050
	98007/13
	Laurentino

	34
	05980/050
	98012/13
	Laurentino

	35
	00588/000
	8806/06
	Laurentino

	36
	00589/200
	8805/06
	Laurentino

	37
	06231/ECG
	2305/07
	Laurentino

	38
	5980/T/B
	98016/12
	Ostia Antica

	39
	6235/E00-T
	6005/17
	Flaminio

	40
	6235/E00-T
	6004/17
	Flaminio

	41
	06233/E00
	2301/06
	Flaminio

	42
	06233/E00
	2304/07
	Flaminio


*AMA si riserva la facoltà di aumentare e diminuire il numero delle attrezzature da manutenere sulla base delle nuove acquisizioni o delle proposte di fuori uso che si renderanno necessarie. AMA si riserva inoltre la facoltà di spostare le attrezzature all’interno del Cimitero e/o fra Cimiteri.
Allegato 2 – Elenco Ferretti*
	
	Matricola INAIL
	Matricola
	Cimitero

	1
	7084
	RE-7084-01
	Flaminio

	2
	5415
	RE-645-88
	Flaminio

	3
	5120
	RE-790-86
	Flaminio

	4
	7088
	RE-7088-01
	Flaminio

	5
	5396
	RE-485-88
	Flaminio

	6
	5123
	RE-793-86
	Flaminio

	7
	7085
	RE-781-86
	Flaminio

	8
	5101
	RE-7085-01
	Flaminio

	9
	7088
	RE-739-86
	Flaminio

	10
	5396
	RE-7135-01
	Flaminio

	11
	5123
	RE-7089-01
	Flaminio

	12
	5103
	RE-791-86
	Flaminio

	13
	7085
	RE-1211-92
	Flaminio

	14
	7141
	RE-7141-01
	Flaminio

	15
	7083
	RE-7083-01
	Flaminio

	16
	7090
	RE-7090-01
	Flaminio

	17
	5416
	RE-646-88
	Flaminio

	18
	7091
	RE-7091-01
	Flaminio

	19
	5391
	RE-480-88
	Flaminio

	20
	6013
	RE-1210-91
	Flaminio

	21
	5839
	RE-755-90
	Flaminio

	22
	7087
	RE-7087-01
	Flaminio

	23
	5100
	RE-738-86
	Flaminio

	24
	4523
	RE-113-83
	Flaminio

	25
	7142
	RE-7142-01
	Flaminio

	26
	5098
	RE-736-86
	Flaminio

	27
	5104
	RE-782-86
	Flaminio

	28
	5916
	NON PREVISTO
	Flaminio

	29
	6098
	NON PREVISTO
	Flaminio

	30
	6099
	NON PREVISTO
	Flaminio

	31
	7137
	RE-7137-01
	Laurentino

	32
	7082
	RE-7082-01
	Laurentino

	33
	5838
	RE-754-90
	Laurentino

	34
	7140
	RE-7140-01
	Laurentino

	35
	7086
	RE-7086-01
	Verano

	36
	5419
	RE-649-88
	Verano

	37
	5389
	RE-478-88
	Verano

	38
	5420
	RE-650-88
	Verano

	39
	7134
	RE-7134-01
	Ostia Antica

	40
	7143
	RE-7143-01
	San Vittorino

	41
	7136
	RE-7136-01
	Montecompatri

	42
	6012
	RE-1209-91
	Montecompatri

	43
	7138
	RE-7138-01
	Cesano

	44
	7139
	RE-7139-01
	S. Maria di Galeria

	45
	5099
	RE-737-86
	Maccarese

	46
	5417
	RE-647-88
	Maccarese


*AMA si riserva la facoltà di aumentare e diminuire il numero delle attrezzature da manutenere sulla base delle nuove acquisizioni o delle proposte di fuori uso che si renderanno necessarie. AMA si riserva inoltre la facoltà di spostare le attrezzature all’interno del Cimitero e/o fra Cimiteri.
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